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renée à ce qui sera devenu le cinéma „vieux système"
et l'on rouvrira — si tant est qu'on les ferme jamais —
des cinés à la vieille mode, celle qui fait pourtant nos
délices aujourd'hui!)

Quant aux sujets que l'on verra présentés au cinéma
de l'avenir, on peut admettre d'emblée, en considérant
les tendances modernes, que tout le fatras des films de

bas étage disparaîtra graduellement devant les créations
réellement artistiques. Les films truqués du temps
présent, seront remplacés par d'autres produisant des effets
qu'il n'est même pas posible à notre imagination de
concevoir. Des gens spécialement compétents, des génies
spécialités travailleront sans cesse à trouver du
„nouveau" et arriveront à composer à l'aide de toutes les
connaissances techniques et psychologiques, des films qui
dépasseront de cent coudées ce que nous considérons
maintenant déjà comme les chefs-d'oeuvre du genre.

Quand on saura par exemple, tirer parti de ce fait
connu, qu'une lunette d'approche tenue par le gros bout
rapetisse et éloigne tout ce qui se trouve dans le rayon
de sa lentille, on obtiendra des effets fantastiques dont
nous n'avons pas la moindre idée (on se servira
probablement de films spéciaux en noir et blanc, projetés sur
une surface noire, convenant surtout aux apparitions de

fantômes, etc.).
Lorsqu'on aura trouvé un appareil photographique

automatique (et cela ne peut tarder) on obtiendra alors
des images réelles des profondeurs de la mer, l'appareil
automatique étant alors descendu par des câbles dans les
gouffres marins éclairés nécessairement par de
puissants réflecteurs et la mystérieuse vie sous-marine nous
révélera ses secrets. Les nombreux bâtiments coulés
pendant la guerre actuelle pourront alors être „repérés" et
le film permettra de juger s'il vaut la peine d'exploiter
ces épaves tragiques. E. By.
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§ § Lo missione soziale fiel cinemotosrofo. \ §
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Il cinematografo si universalizza sempre più. Dalle
città e passato alla campagna, è arrivato fin dentro ai
villaggi perduti mei monti, èpenetrato colla civiltà nelle
contrade più remote e inesplorate. Oggi dalle oasi del
deserto ai ghiacci dell'Islanda, dalle steppe della Siberia,
alle foreste dell'America si puö dire non esista un qual-
siasi centro popolato, che con abbia il suo teatro cine-
malografieo o che alineno non ne ospiti uno per un qualche

tempo. La grande film sensazionale che oggi com-
niuove il pubblico di Parigi, di Berlino, di Borna, com-
moverà domani il pubblico di altre città d'Europa, in un
mese si svolgerà sul cigolante apparecchio d'un teatro
ambulante della Pampas.

Max Linder è l'uomo più popolare del mondo. La
sua popolarità è qualche cosa di più vasto, e profondo,
di altre, poniamo quella d'un generale o d'uno scrittore,
(die coi lono bensi col nome sulla bocca di tutti, ma che

pochi conoscono. Nessun mezzo dunque ha in se tanta
forza die propaganda, nessuno ha 1'adito a più gran cer-
chia di persone, un adito facile senza imposizioni di
scuole, di maestri, di padroni, non condizionato dalla
lingua o da! grado di coltura; ma da un'attrattiva, da

una suggestione che agisce su tutti, grandi e piccoli,
colli e içuoranti.

L'uomo nella continua evoluzione della sua civiltà
s'c servito di tutti niezzi (die gli stavono a disposizione
per diffondere le ideel progresso. La letteratura ha fatto
miracoli. Pensiamo solo aile opère dei grandi enciclope-
di ii francesi (die, (die non hanno causata, pure hanno certo
l'nvorita la rivoluzione. E in un tempo in cui la coltura
o anche solo 1'alfabetismo eiano un lusse! Che non potrà
laie ora 1'uomo cou un mezzo di popolai izzazione che ha
intorno a. se, non la cerchia sempre ristretta dei letton,
ma l'infmita turba di tutti quelli ehe dispongono d'un
liaio d' occhi?

Articolo originale per il „Kinema".
0
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Non c' è bisogno d' essere partigiani per riconosecro
che la società umana ha in se délie lacune vastissime
da riempire, délie ingiustizie, dei dislivelli che il futuro

di pace dovrà eliminare per sempre. Certe teorie che un
giorno puzzavano di setta, oggi sono universalmente ac-
cettate; erano considerate ingiustamente settarie, oggi sono
umanitarie. Senza ammettere nemmeno la possibilità d'uno
stato futuro simile a quello sognato dal Bellamy nel suo
„Looking backward", pure ognuno sente che c' è molto
cammino da percorrere ancora finchè la società umana
sarà arrivata a tanto clie ogni uomo possa avère il senti-
mento sicuro e fiero di contribuire al bene comune; a

ognuno che vi contribuisce possa godere di quel diritto
a una esistenza umana, che oggi alla gran massa è ancora
contestato. Ma veniamo al nostro argomento.

Il cinematografo ha il gran potere di giovare a questo
elevamento sociale. Forse vi ha già contribuito inconscia-
mente. Quelle finis, che sono le più frequenti, in cui si

mostrano al popolo gli sfarzi dei ricchi e le loro inutil i

e oziose occupazioni, sono guardate dalla massa non colla
pura curiosità di conoscere un ambiente da cui è esclusa.
L' operaio guarda, pensa e confronta. F tortta a casa con
un senso d' amarezza nel cuore, e giunto nella soffitta si

contempla triste le grosse scarpe e le mani callose; e pure
tra i sudori dell' oggi e quelli del domani ha il sentimento
di compiere il suo dovere. Ma questo influsso non è

iiniano. Un malcontento di questo genere non costruirebbe
che dopo aver demolito. Deve essere evoluzione, non
rivoluzione. L'influsso buono sarebbe il contrario : non
destare l'invidia ma la pietà; non far tornare a casa
il povero umiliato, ma umiliato il ricco.

Degli innuinerevoli dranimi che vedo sullo schermo
pochi ricordo, pochi m'hanno toccato; e tutti quei pochi
erano drammi sociali. L'operaio che suda ail' officina
e a sera dorme in un letto nella povera stanza coi figliuoli
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renee s os cini sein clsvsnn is einsins „visnx svsisins"
st I'on ronvrirn — ,si tnnt sst cin'on Iss körnn? zninnis ^
clss sinss n In visills inocls, «siis <ini knit ponrtsnt nos
clslisss snz'onrcl'Kni!)
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^rtieoiu originsie per ii „Linsins".
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Ii eineinstogrsl« si nniv«rssii?«s ssinprs pin. Osiis
eitts « psssst« niis esinpsgns, s srrivsto Iin ösntro si
viiisggi percinti insi iiiniiti, spsnstrsto «oiis eiviits nells
sniilrscie pin rennzte s inespinrste, Oggi cisiie «ssi ciei

cleserto si giiisoei cieii'Islsncls, clslle steppe clells LiKsris,
niie korssts cisll'^.in«ri«s si pnö ciirs non ssists nn «nni-
sinsi eentro popoist«, «lie eon skins ii sno testro «ins-
nistogrsiisn o elie siineno nnn ne «spiti nno per nn onni-
siis teinpu, On grsncis lilin ssnss^ionsls «Iis oggi s«in-
cnnnvs ii pnklilieo cii Osrigi, cii Leriino, cli Ooins, eoin-
inovers cloinsni ii pnKKlieo cii nitre eitts ci'Onropn, in nn
insse si svolgern sni eigolsnte siipsrseskio cl' nn tsstro
ttn,>,nlsnt« clells Osnipss.
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nun 8nggestions eiie sgises sn tntti, grsinii s pissoii,
colli s iiZ'norsnti.

L' lionco nsiis sontinns svoln/.ion« cisiis sns eivilttt
s's ss, v!>,> ,Ii iniii i,,c'?'/i cdis gii stsvonn n clisposi^inns
0>'r ciilloiniers ii> icissi progrsss«, Os Isttsrstnrs Ks Isttn
,n!r,,c,,Ii, I'cnisiiinio solo slls opsrs clsi grsncli sneislops-
>!! frsiic'ssi cd,,', cd,,' nnn !,nnnn c'Siissts, i>nrs Iisnno eerlo
ksvorits is rivoln«ione, O in nn ieinpo in eni ls eoitnrs
c> nnelis soi« I'iiilslisiisnin cn ttiio n,, >i,sso! (üiie non potrs
küre «rs l' uoni« son nn ins??o cii pnp«lnri??n«inns «iis Ks
iiitnrnn n ss, non ls eereiiin seinpr« ristretts ciei iettori,
nin i'iiilinittt tni i,n cii tntti onelli slis clispnng'nn» ci'nn
psiv ci'oselii?
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ssttsts; srsn« sonsiclsrst« inAinstsnisnt« ssttsrie, nggi s«no
innsnitsri«. 8en?s siunisttere nennnen« is possikiiits ci'nno
ststo kntnr« siiniis s oneiio sognst« cisi Osilsniv nel sii»
„OooKinA lznekvvsrci", pnre «Annn« eente eiie e' e inoitu
esniinin« 6s pereorrers sneors linelie is soeiets ninsns
ssrs srrivsts s tsnto «Ks ogni noin« posss svsr« ii ssnti-
insiit« sisnr« s lisru cii sontrilznirs si Ksns soinnne; s

«gnnn« «Ke vi eontriiniisee posss goclsro cii onsi ciirittn
s nns ssisten?s ninsns, ens oggi siis grsn nissss « sneors
sonteststo. IVIs vsnisuro si nostr« nrgoinsnto.

Il «insnistogrslo Ks ii grsn potsrs cli giovnro n onest«
«isvsinsnto soeisi«. Oorss vi Ks gis «ontribnito ineonseis-
inent«. (Znsiis liins, «Ks sono ie pin krecznenti, in eni si

inostrnno si popoio gii sksr?i ciei riesiii s Is Ioro inntili
s oziioss «esnps?i«ni, sono gnsrcists clslls nittsss non eoiin

pnrs enriosits cii eonosesr« nn siiiliients >>!> sni u sssinss,
O' opsrsio gnsrcls, psnss s soiikrunts, I'l torns s esss eon
nn sen8o ci' sinsre««s nei enore, s ginnto nelis 8nkkitts si

sontsinpis trists Is grosss sesrpe s ie nisni esilo8e; e pnre
trs i 8nci«ri cisii' oggi « onsiii clel cloinniii Ks ii sentiinento
cii eonipisrs il sno clovere. iVIs onest« intlnsso nnn s

nnisno. On insie«ntent« cli onest« geners non ««strnireKK«
«Ks clopo svsr clein«iit«. Osvs esssr« «v«ln?i«n«, n«n i i
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pnsiii rioorcln, poelii in'Ksnn« toeent«; e tntti onei poeiii
ersn« cirnnrini soeisii, O' «persio eiie sncis sii' okkieinn
e s sern clornie in nn lett« neiin pvvers stsn?n e«i iiglinuli



Seite 10 KINEMA Nr. 40

stentiti; la ragazza che intisichisce alla macchina
della fabbrica, il vecchio finito dal lavoro d' una vita,
che soffre il freddo e la fame; il contadino che si sfianca

per cavare alla teira il suo parco nutrimento: queste

sono figure che quando appaiono destano un sentimento;
non la gran dama o il viveur, buoni a divertiere la niov-
bosa curiosité d'un pubblico ineosciente. Infiniti saranno
i soggetti di tali drammi. L'alta società coi suoi intrighi,
colla sua corruzione, coi suoi eapricci passionali l'u l'ai
gomento di tutto un periodo di letteratnra e di cinematografia.

Il popolo colla sua miseria, colle sue passioni
violente, colla sua corruzione anche, purtroppo, è un campo
quasi nuovo e inesplorato. E chie ora soi ride aile tacrine
d'un viveur che ha perduto il suo patrimonio al tàvolo
da gioco, piangerà aile lacrime del bifolco che vede dis-
trutto dalla grandine il frutto de suoi sudori. E chi ora
malsanamente s'intéressa alla corruzione voiontaria
della gran dama, freinera alla corruzione della popo
lana spinta alla prostituzione dalla miseria. Tutti in li
che affliggono Y umanità, tutti i dolori e le abbiezioni
causati dalle ingiustize sociali saranno portati per mezzo
della film dai fondaehi, dai laboratori, dall officine, dalle
taverne a quella parte eletta della società che ha sempre
OCDOCDOCDOCDOCDOCDOCDOC1CDOCDOCDOCDOCDOCDOCDOCDOCDO 1 OCDOCDOCDOCICCDOCDOCDOCDOCDOCDOCDn
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Ich hatte ihn früher schon gesehen, bevor er an die I gedrückt weiden. Aber hier war ein Gesicht, das bestän-

veduto nel popolo l'elemento destinato a servirle da sga-
bello: che non ha creduto o non crede alle sue fatiche,
alle sue sofferenze, anehe nioiali, irreparabili, incommen-
surabili nella miseria, ove una disgrazia schianta im'
esistenza, ove la perdita d'un padre signiuca la fame.

Non si dica che tali dramnia maneando lo sfondo o

la cornice del lusso e dell' eleganza riusciranno estetica-
niente poveri. Intanto non è dette ehe gli ambient i lus-
suosi saranno banditi; tutt'altro. L'effetto maggiore
sarà ottenuto dal contrasto fra miseria e îicchezza. E poi
mi si dica se l'estetica è più negli stucchi e ihm merle! ii
e neei cilindri e nei solini inamidati o nell' „Avemariii"
di Millet e nelle Veneri classiche e nelle Madonne src-
cinte e negli sbracciati lavoratori di Rodin.

Finiseo. Il popolo accorrerà a veder riprodotta la sua
vita e si sentira fieio di vedersi elevato a ideale artistico.
I ricchi accorreranno a conoscere quel monclo che i pochi
rornanzi sociali hanno lentato di revelargli. E il
sentimento délie disuguaglianze sociali diffuso a tutti i popoli
e a tutte le classi portera a quelle riforme che l'umanità
attende per continuare sicura sulla gloriosa via del
progresse (Anio Maral i.)

Neue Wiener Bühne kam. Dort spielte er zuerst den

Revolutionär Lenskij, dessen brutalem Humor auch (lie
Prinzipien des Nihilismus nicht heilig sind. Hoho, dachte
ich, als unter dem Tisch eine unbekannte Gestalt hervorkam,

die nichts mit seinen früheren Rollen gemein hatte:
das ist vermutlich sein eigenes Gesicht, das ist sein eigenes

Wesen, das sich in schroffer Ueberlegenheit mit den

Dingen auseinandersetzt. Dann merkte ich, dass ihm bei
der Rezitation von Pidder Liing (Lilieneronmatinee)
sichtbarlich die Augen brachen, als er dumpf grollen::
die letzten Worte des sterbenden Pidder hervorstiess. In
„Anna Walewska" erschien ein polnischer Graf, den nur
der Theaterzettel, aber nicht das Opernglas noch das
Gehör mit Alwin Neuss in Zusammenhang brachte. Seinen
Zweifler Bratt („Ueber unsere Kraft"), der ekstatisch um
die Wahrheit ringt, bedauerte ich hei/dich, ohne zu wis
sen, wo ich diesen rotblonden Menschen hintun sollt :

Dann entschlüpfte er mir neuerlich in Fräulein Julie
Jean und verlor sich an Dr. Schön („Erdgeist"). Es wai
eine ärgerliche Sache; wenn man, so oft die Tür geht,
einen Bekannten erwartet und jedesmal einen Fremden
vor sieh sieht, gerät man einigermassen in Erregung.
Hier ist jedenfalls kein Darsteller, der alle Rollen auf
sich zurückführt, sondern einer, der sich seinen A '¦'; i-
ben preisgibt. Doch das Suchen nach der Formel, auf
die sich seine schauspielerische Arbeit bringen lies e,

vergeblich. Eine Spezialität lässt sich ohne grosse Mühe
photographieren, ihre Stellung zu ihrem spezifischen Rol-
lenkreis kann in bestimmten Worten klipp und klar ans-

dig seinen Ausdruck wechselte und sich nicht einen
Augenblick dem Objektiv normal präsentieren wollte. Da

zog ich, ein moderner Menelaus, ans, den Proteus in seiner

natürlichen Gestalt zu erwischen. Ich pirschte mich
an ihn heran und belauerte ihn. Ich beobachtete ihn
beim Frühstück und beim Morgenessen; ich begleitete
ihn zum Friseur und zum Advokaten, ich weckte ihn auf.
Ich hätte ihn auch zu Bett gebracht, wenn ich mich nicht
gefürchtet hätte, dass er durch glatten Hinauswarf meinen

Studien ein Ende setzte.
In der Garderobe endlich packte ich ihn; beim

Schminken wurde seine Art offenbar. Er ist n a i v wie
ein Kind, er ist das heute seltene, echte Exemplar des

Schauspielers. (Es ist paradox, wenn man den Schauspieler

im Schauspieler entdeckt). In irgendeinem Winkel

seiner Seele ist ihm die Naivität geblieben, die von
seiner Bildung und Intelligenz nicht zerstört wurde.
Gleich dem Kinde, hat er die ungeheure Einbildungskraft,

sich durch belanglose Requisiten und etwas Farbe
in eine andere Persönlichkeit verwandeln zu können, nur
dass das Kind nicht imstande ist, auch andern seine Ue-

berzeugung beizubringen. Und die Kraft der künstlerischen

Naivität ist so gross, dass er der Andere wird,
wählen 1 er sich mit den Insignien der verlangten Gestalt
beschäftigt; in der Garderobe kommt er sich abhanden.
Wenn sein Gesit inter den Schminkstiften sieb in eine

fremde Bedientenvisage verwandelt, wenn er Schürze
und Livree anlegt, gleitet er unvermutet in den Jean.

Er plaudert munter fort, in dem Wahn, noch er selbst

5s/rs /t? ^, 4t?

stentiti; Is rsgs««s «ns iutisiekises all« ms««Kins
cislis isliliriss, il vsssliio iiniio clsi lsvoro cl' uns, viis,
sks soiirs ii irsciclu s Is ksins; ii ««niscliuo sl,c> si slisuLs

per esvsre siis ierrs ii ss« psr«« nuirimsnt«: oneste

son« ligure «Ke onsnci« sppsion« ci«stsno un sentimsuio;
n«n is grsn cisnis « il vivsnr, Knoui s clivsrtisrs is nior-
Koss sicriosits cl'uu «ul,I>^i«« iusossieiite. Inüniii ssrsnno
i soggstti cli isii cirsinuii, D sits sosists eoi suoi iiitriglii,
««Iis sns s«rru«ions, «vi snoi ssprissi psssiunsli in I'sr
gomsnt« cii tnti« nu p«riocio cli Isiisrstnrs e cli siusinsto-
grslis. Ii popoio ««Iis sns inissris, soils sns psssioiii vic>-

isnt«, ssiis sus s«rrii«i«ns snolis, piiitroppo, s uu esmpo
qnssi nuovo « iusspinrsto, IÜ «Iiis «rs soiruls sll<> Issriu,«
cl'iiii vivsnr siuz Iis psrcliito ii suc, pstrimonio sl isvoio
cis gi««o, pisngers siis issriins cisi liiioleo slis vscl« ciis-

trntt« cisiis grsnclin« il Irntt« cl« suoi suciori. Ii! «Iii «rs
lusissnsnnznt« s'inisrssss siis sorru«ion« v«!«nt-/>ruz

clslls grsn cisms, irsnisrs slls sorru«ions cisiio uouo
isnn spinis siis prosiiiu«ione cisiis inissris. Int Ii i insii
sluz siiiiggono i'niusuits, tutti i cloiuri s ls si!i>is'/io!i!
esnssii cisii« inginsii«e soeisii ssrsnuo uortsti usr ins«««
cisiis Iiiin cisi ionclsski, clsi IsKorsioiü, cisii ollisins, clslls
isvsrns s ousiis psris slstts cisiis sosists slis lis ssmprs
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Isii iistts ikn irülisr ssiion gsssiisn, i)sv«r sr sn clie > gsclrüskt vsrcisii. ^I>sr liisr vsr ein 6ssieKt, clss liestsn-

vscliito nsi popoio i'sisiusnto cisstiiist« s servirls cls sgs-
Kello: «Iis non iin srscint« « n«n srscis siis sns Istisii«,
siis Sii« soikersu«e, SN«I>« Ni«rsli, irrspsrslnli, !,,<',,,,,,,,!',,-
sursiiiii iislin uiisc^iin, ov« iuu> ,iisg,!,/,is ssiiisuts un'
esistsu«s, ovs is peicliis ci'nn pscirs signinos in ksme.

i>ion si ciiss «Iis isii ilrsiUiNS liisnssncio Io siomlo o

Is eorniee cisi inss« s cisii' eiegsn«s rinssii^niiio «ststiss-
nisiits povsri. Intnut« n«n s cistto «Iis gli sini>ienii ins-
snosi ssrnnn« iisncliti; iiiit'siiro. K,'skkstto insgginrs
ssrs «tlsnnlo cisi sontrssto Irs inissris e rissks««s. IÜ poi
ini si ciies ss i'sststiss s pin nsgii slnssiii e n«i msrlstti
c>. nssi uiiinciri s nsi soiini insniiclsii « nsii' „^cvsmsris"
cli Niiist s nsii« V«neri sisssisii« s nslls IVIscionn« «rs-
«inls s nsgii skrseeisii isvorntori cii Rociiu.

Diuiseo. Ii popoio seeorrsrs s v«ci«r ripr«ci«tis is sus
vits s si senilis tier« cli vsclsrsi sisvst« s icissis srtistis«.
I rieelii s«Oorrsrsnn« s «onosssrs n,nsi nionclo slrs i poeki
>c>ooli>7,i scisisii Iisnno tsiitsto cii revsisrgii. iü !I ««„Ii-
,,,iu,to cisiis <iisngnsglinn«s susisii clilluso s tutti i popoii
s s tutts ie eisssi portsrs s ou«il« rilorins eiie i'umsuits
stteucis psr eontinusre sieurs sniis giorioss vis ciei pro-
gress«. (^.nio lVIsrsÜ.)

Ksus ^Visnsr lZüiius Ksin. Dort spisits sr «nsrst cisn

Dsvointionsr DsnsKiz, cissssn lzrntslsni Diciuor nneii <>is

?riu«ipisn cies I^iiiiiisnins uisiit iisiiig sincl. Dolio, ilsslits
isii, sis nntsr cisin Oiseli sins iiiiiisksnnt« Dsstslt Iisrvor-
Icsui, cli« nisiits iuit ssinsn Iriiiisrsn Rollen gsilisiu Iintl«:
ciss ist vsrinntiieii sein sigsnss Dssisiit, cls« ist «siii sigs-
nss Wessii, ciss sisii in sslirollsr Dsiisriegenlisit iiiit clsu

Dingen sn8«insncisrsst«t. Dsnn iusrkts islr, clsss iliin I,«i
clsr R««itsti«u von Dicicisr Düiig llnlisusroiiiiistinse)
sivlitiisrlisii ciis Zsigsn ln's«li«ii, sls sr clniupl grollöii!
clis lst«tsu 'Worts clss stsrdsucisn lnclclsr Iisrvorstisss. In
„^uiis WsisvsKs" srssiiisii ein poliiisoiier Drsi, cieii nnr
cler 1nestsr«sttsi, slisr nisiit ciss Opsrngiss noeii clss de-
liör iiiit ^.Ivin i>leus8 iii Aussniineiilisiig orseiite. 8einsu
Aveilier Drstt („Deiier nnsere Drnit"), cler ekststiseii inn
ciis Wstirlisit ringt, iiscisuertc' isii l!«r«li«ii, oiius ?n v, is

«su, vo isii ciisseu rotiilonclsn iVlsuselien iiiutou sollte
Dsnn eutsslilüpite sr mir ueusrlic'i, iu Lrsulsiu .inlis'i
.lesu nncl verlor sieii su Dr. Leimn („Drcigeist"). Ds vsr
eins srgsriielis Lsslis; vsnu msu, so «ii clis ?iir gslit,
siiisu Dsivsuutsu srvsrtst unci isciesmsi sinsn Lrsiiiclsli
vor sisli sieiit, gerst msu «inigsriiissseii iii I'rrsguug.
Disr ist zecieuisiis Kein Dsrsisiier, cisr siis Rolisi, ni
sisii «urnskiiiliri, sonciern sinsr, cisr sieir seinen 'i
I>en preisgibi. Doeii ciss Juelieu useli cler Dormsl, sui
ciie sieli seine selinnspieieriseiie ^c,ri>eil lu ingen liesse, ,v '

vsrgsliiieli. Dine 8ps«isiiisi isssi sieli «lins gross« i^I!,!,.>

iiliotngrspiiisrsn, ilirs Ltslluug «ii iin «iii sps«iiisslisn R«I-
ieukrsis Ksnn in vsstiiiimtsn Wortsn Kiipp iiiici Kisr sus-

ciig ssiiisu ^^g^n^.l< vssiissit« uuci sieii nieiit «ins,,
gsiii>liel< clem OiiisKtiv normsi prsssutisrsii voilts. Ds

«og ieli, eiu mucierner Nensisns, sns, clen Drotsns in sei-

„er ustüriieiiSii Dsstnit xu srvissiivu. Isii pirselit,' iiiis>i

su iiiii Iisrsn uuci lisisnerts iiin, leii oeousslitsts ii,„
i>si,o DriiiistneK oiiil >>cni>i lVIorgenesseu; ieii lisglsitst«
ilin «um Lrissur uuci «iiiii ^.civokstsn, isii vsskts ii>u :>oi

isi, Iiiitls iliii Siisii «u Dstt gsdrssiit, vsuu isii mic-Ii nisiit
gsiiirsliist iistts, clsss sr clursii gisttsii Diususvurl insi-
nsn Ktnciisu siu Dncle sst«ts.

iu clsr Dsrcisruiis suciiisii psskts isii Ilm; Iisiili
ösiiniiiiksii vnrcie ssins ^.rt oileniisr. Dr ist n n i v vi«
ein Dnnci, er ist ciss Iiente seitens, ssiits Dxsmpisi' lies

öelisiispielsrs. (Ds ist psrsciox, venu msn clsn Lulisn-
Spieler ini 3«iinnspi«I«r sntcisskt). In irgsncisinsiii Win-
Ksi ssinsr Kssis isi iliii, cli« i>lsiviisi g«Kiisi>sn, cii« voii
ssinsr iniciung uuci Iiiisiiigsu«, nieki «erstort vurci«.
DisieK cism Dincis, iini sr ciis niigskczurs DinKilcliings-
Krnlt, sisii cinreii Kslsugloss Rsouisitsii unci stvss ?srks
in siu« sncisrs DsrsönIieKKeit vervsnciein «n Küuueii, iiur
cisss ciss Diuci uisl,t imstsncis ist, sneii siicieru seine De-

K«r««ngnng Ksi«nKringsn. Ducl clie Drsii cisr Knnsiisri-
seken Ksivitst ist so gross, cisss sr cisr sncisrs vircl,
vslirsini er sieii niit cien Insignien cisr vsrisngtsn dsstslt
Keseiisiiigt; in cisr dsrcisroke Kommt er siel, s>>>,sncle».

Wenn sein desiskt unter cien LeKiuinKstiitsn sieli iu sins
irsinci« Dsciisnisnvissgs vsrvsncisit, vsnn sr 8s>iüiv.'>

uuci Divrss nnlegt, glsitst sr nnvsrmntst in cisn .I«sn.
Dr pisnclert rnnnter iori, in cieni WsKn, noeli «r s«ik«i
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